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PREFAZIONE. 



La n^ligensa , che si ha per tuUo ciò , 
di etti pià largamenie si abbonda , avea /tuta 
cadére in abbandono i bagni descritti dai na- 
stri antichi storici e medici , e situati da fiteri 
la grotta di Posilipo sino al mare. Uno di 
questi chiamato da Bartolo Balneum l>a]nedi, 
e che ha dato il nome a tutta quella contra- 
da , era rimasto in qualche parte nascosto sot- 
to la nuova strada , die da Napoli per la 
groltn di Coccejo conduce a Pozzuoli senza 
passare pel peslifero Ingo di y1 guano. Un na- 
tica volta di ftdiùricn situata a destra della 
spiajis^ia iniiriltiììia coi'rii.-a la gradinata , per 
ini si ascendeva a questo bagno. Il proprie- 
tario del fondo D. Gaetano Manganella aven- 
do fatto scavare a fianco del sito della volta, 
vi trovò due camere pei bagni , ed una stanza 
con entro dei letti di fabbrica per riposarvisi 
dopo del bagno, ed adattarsi aUa temperatura 
atmosferica; ed alla pn^oiidità. di palmi dodeci 
scovrì t ubertosa salente di un' acqua a^ve- 
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rale caldissima. . Il primo esame di essa affida- 
to al professóre Paci dai più rinomati Medici 
della Capitale^ non offrì "che dei risultati pro- 
porzionali alla brevità del tempo concessogli. 
Ma confermate da fatti clinici le qualità salu- 
tari attribuite a qUest' acqua àaiV antichità , 
S lodato proprietario non solo si è determina- 
to a farvi un opportuno stabilimento di bagni, 
ma anche a far pubblicare per le stampe la 
presente Memoria, che all'esposizione detta- 
gliata di detti fatti , unisce quella piii impor- 
tante delle sostanze , che trovandosi in delta 
acqua in dissoluzione la rendono cotanto sa- 
lutare. 
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DELI/ 

ACQUA TEUMO-HIJ^ERALE 

DEL BAGHtJOLO 
osi: PKoniaou 
GIACOMO M> FACI. 

J/uba naatmmr , fuot joai eceuInK 
HuitT. 

All'ovest della pianura detU Bagnoli , là 
dove iaseasibilmente si eleva il monte Olibaao, 
sorge un' acqua termo- mi nera le , che specimea- 
lata per talutifera &ÌD da (empi i più remoti fu 
sola tolta al sollievo dell' umaDilà languente ed 
alla veiieiaziorje de' popoli dalla barbarie de' se- 
coli. I ijusli'i avi profìll;iiido di (juiilio , che la 
ii^lui a pioiiiii.t loro oflì iva |}er rioi dinare le fun- 
zioni (lulhi vifa , 111)11 iiiiUi[;ÌHroiiu ad ediScare 
ia quel luogt) una ijuliblica terme, ove numei-o- 
ao lìtuolo d' iufermi bagnandosi in quelle calde 
acque ue sperimeutava tutto giorno i salutari ef- 
letti, he ingiurie de* tempi che liau pertut-bal» 
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la f-icciu dulia terra , sepelliroDO ua sì celebrato 
edificio, e tolseio cosi iillo -Sguafda comuoe un 
monunierilo , clie ramoituilava af;!' ingrati morta- 
li i bfiiieficii della natura. In tal modo la cosi 
(ictla Acqua del Bagnuolo tanto encomiata da Ugo- 
lino . da Motigo . da Franciotti , da Elisio , da 
Taarinese , da Baccio , da Birlolo , e da altri 
ÌDsigni Medici del secolo XIV." eXV. " fu. per- 
itamente obbliala. 

Ma' non dovendo V umanità più oltre restar 
priva di OD tanto bene , un fortuito avvenimen- 
to , e la 'generosità di un uomo sono concorsi 
lA dissotterramento di ([aelle .terme e di>qurlL' 
acqua. Temendo egli , che le vicessitndini naiu- 
rali favorite dall'attività del tempo, avessero fat- 
to desPiierain le mediclx- fu oll.'i Ji'll' acqua , pri- 
■varidol;) di lirici coin]ii;[iMiti; qii.mlilj di principii 
mìiicralìzzan'i , volle ilie ima somma dì clinici 
«perimenti , ed una analisi chintica avessero dis- 
npato i suoi timori. 
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ARTICOLO J. 



■ Qualità fisiche- delV Acqua . teemo-minerate. 

Per determinare con precisione le quuliU 
fisidie dell' acqua in discorso si sono più volle , 
iir diverse epoche ed ore del giorno , prima e 
dopo il Iramonlo del sole piati*:uti! delle ricer- 
che. I di loro lisultati £oi)o stati i sepueoli : 

È defsa perfettamente limpida. Tale si e 
conservata stando per lungo tempo esposta aJ- 
l'atmosTera , e dopo qualunque variazione baro- 

È priva di colore, e di odore (i). Il sa» 
sapore « debolmente acido; diviene più precito 
quando se ne lieve cifca na oncia , «d allora ot- 
tunde quello degli altri priocipii mioeralizianti. 
* La saa temperatura si mnótieue coBlaulemeoU 



(i) Dalla vasca pei- altro sviluppasi un odore alquanto 
nn1:i!»1i: di nova piitrliie , il qiialt f^i sospettare tlapprimi 
)a prcscQia (i»iracii3o idiosoironco. Ma ripi-tuti saggi liaii- 
no dimostrato , che il meiiliio caraitei-e dipende da circo- 
lUnu pnramfnte locali. 
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fia 38' e 39° -\- 0° di Reaumur , ad onta di q«a- 
lunguB cambiamento atmosferico. 

La sua gravità specifica calcolata alla tem- 
peratura atmosferica di 17.° ceuiigradi ed alla 
pressione di 37, 11, 8, è a quella dell'acqua 
distillata bollita e portata alla stessa temperatura 
della miuerale , comÉ i,oo448 a 1,00000. 

. ARTICOLO n. 

jinalki del suolo. 

Rammentaado il Vaaqaelia cbe le sorgenti 
conducono alla siiperficie della terra an campìoac 
delle materie , che esse attraversano , e die si 

può dalle une giudicar delle ullre , furono diret- 
te le prime iiiil;igii)i all' cSyme del !(^iicrio rac- 
colto alla pi-olijiiilii;i di ciica due piedi al di sotto 
del gorgoglio ili;ir acqua , 11011 permL'tIeudo le cir- 
costanze loculi cli;lla v^sci il poiluie più oltre le 
operazioni. Esso costa dì pura sabbia vulcanica, 
cioè di una meccanica miscela di grani dì feldspato 
vetroso, dì olivina , di pcrosseno iiero e verde, dì 
ferro ossidato,,, di fcii-o lìtauifero , e di fram- 
mentì dì lava litoidea rotoladi porosi e vetrosi 
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tli cuW bigio- rossicci e niiii. Jl^ppoitandosi U 
natura del terreao alla qualità de' priqcipii mi- 
neralizzaati, facilmente se ne deduce «he 1' acqua 
non ha potuto scioglierDe una seasiMIs quantità 
per i ipeati , pe' quali si £Ura ; e. che Ja pre^- 
lenza della jiotfsv principalmente che U 
Uffiperatura clie vaata , sì debbono a cagioni .pu- 
ramente Tolcanidie. 

ARTICOLO ni. 

- Jneitisi quaUtatìva. 

£ cosa sommamente utile per 1' analizzaio- 
re il saggiare pnelìminarmente 1' acqua cou agen- 
ti chimici , l'azione de' quali può rivelargliene i 
diversi elenieuli , ed approssiniativatneiile il loro 
reciproco rapporto. Se il Cliimico a tentoui e- 
.iplora il mistero , molti tentativi dovrà certa- 
mente fare , 'de' quali alcuni non corrisponderà u- 
no alle sue vedute. TAorx si espongono quindi 
che quelli che hanno condotto «. de' risultati , 
omeltcodosi gli altri di efTetlo negativo. 
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Acqua appena attinta dalla vasca. 

. Essa ba dato per mezza ^e' soltonotati rea- 
genti i seguenti risultati : , ■ , . 

1 La carta azzurra di toni|Kile n' arros- 
ùta, ed esposta ad un lieve calore ed all'alia li- 
preode il suo colore. , 

3.° Il bi-scd&to di argento, vi produce niv 
precipitato Liauco , solubile nelt' ammopiaca , ed 
insolubile nell'acido iiitiico. 

3. " L' idrocloiato di barite vi genera BDche 
un precipitalo , die si scioglie ini:ijmpli,'i'àme[ile 
neli' aciilo nitrico. 

4. " L'acqua di cMcc C0QVM.n<-v-.]m.-iile i.til- 
lat.i liiORO ad ua <l(-]ioMto 1iì;.lico , tiii; si ri- 
discioslie coir agiln7tonc 

5° L' oss.iLiLo di auinioHÌac;i ne iiitorliida 
la Irasparcuza; c[ui'.slo elletto ù jireciso sosti- | 
tueiidovi il quadros salalo di potassa ; eil il pre- | 
cìpiUto si scioglie nell'acido nitrico e nelT idro- ' ; 
.dorico , ma bou vien messo in soluzione da ua 
eccesso di acido ossalico. 

6.°* Separata' la calce', ed aggiantovi il 
^to bi-bastco di ■ ammoniaca , c[aésto vi cagi^aa '^^^ 
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ua iotortiiJameijlo mollo sensibile, che si dissi- 
pa coir acido ossalico ,c non colla pura potassa.- 
Mentre la linlura di noce di galla nou 
produce alcun eSetto , l' acido gallico in polvere 
ìfMeDsibilmeDte U colora ia tonAino-verdiccìo : 
tinta', che dììleBe |hù precisa, dopo cinque -ò 
Mi ore. * 

Jcqiìa boBita a ^tratt^ 

Tfj^ 1' eboUiaione l'acqua p»de le proprie- 
Sk aCt^ "^à acquieta te alcaline ; io &tli : 

^ii^Xa tìutufa gialla di curcama « cangia - 
in'rosso di saogue^e quella drmalra'e dì litA* 
ne sono inverditi). 

à.o II' bi-sòlfato di argento vi produce gU 
stessi efielli. 

'3." L'idroclarato di barilff dà- lo slessg 
precipltiito. 

4. " L'acqua dì calce precipita del pari un 
materiale (lerruuiiciite ed insolubile coli' agitazione. 

5. " Il quadrossalalo di potassa appena 1' in- 
\toiI<ida iu modo sensibile. 

6. " U solfato bi^basico di ammoniaca' vi-for- 
ffiìg^ ifett «opioiò pfedpttato. 
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7.° L' acido gallico con maggior pronteixa 
ri predpìu an materiale , clie a diSèrenza iti 
■ pnmo è. verde. 

St7^gi di ricerche 

i^erro. Non avendo dato a' sagj^i eseguili pfr 
discoprire la presenza del ferro clic risultati e- 
quivoci , e non volendo rinunciare al sospeltar- 
Telo almeoD in dose poco notabile, sii profittato 
dì un processo Boggerito da Accma. Si è sospe- 
sa nel liquido una fella di noce di galla , ed in- 
torno ad ossa dopo Teatlqnattr* ora si iaccumu- 
laM oQ pr^pitato nero' tendente al violetto , fe> 
nomano indicante, nell'acqua l'esistenza di una 
sostanza alcaiinoln salilìcata , c dei carbonati ter- 
rei , che modificano 1' azione dì questo saggio. 
Essendosi in tal modo manifestato la presenza 
del fi'iio . diijiprima insensibile perla sua piccola 
dose , SI ì; cercalo averne non equivoca prnova, 
aumentando la sua quantilù colla ri concentra zio- 
ue del solvente. Per non far cosi precipitare l'os- 
sido metallico si è preccdentemeute aggiunto al 
Jiquido un poco di acido solforico , coMituendo- 
lo nello stato di sQlUto. Cib fatto , ed ùtilbta 
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nella mioerale riconccufrata la soluzioae di («■• 
ro-cianuro giallo di potassio , si i manireslato 
un caiigiameolo in turchino, die no;i si è otle- , 
nuto versando Io stesso reatlÌTo in una eguale 
dose di iicqua distillata , ed ,',l!o stess.^ eki.Io 
cidolala coli' .icidn solfurico. Per cono!-, i'j o lilial- 
mente lo stalo salino di quesfossitlo melallico, m^l- 
l'acqua Itollita e riconcentrata si è stillato il fer- 
ro-cianuro giallo di potassio , il quale iion ha 
prodotto alcuna precipitazione. Questo rìsnllato 
dimostra esistente nella minerale il ferro non 
combinato che coli' acido carbonico. 

ifitrati. Noa esseodoTÌ reatlivo capace' Mi 

•ili ti^ solili)!!^ si .s|n]Q |i^CgMteD»alct tìì^' ^ 

trattata coli' alcoole rettificato, firandon a bìccì- 
th la solanone. Calcinato il prodotto col nerofn- 
mò, non sì è manifestato la deflagrazione, carattere 
distintivo de' nitrati. 

Idriodati. Per indagare 1' esistenza dì qne* 
stì salì , secondo 1' insegnamenlo del Dottor Can- 
tìi si sono disseccate circa too libbre di acqua, 
.ed il residuo dell'evaporazione si è trattato coi- 
V alcool t che ia prdflMna motta' in sotiuioiw 
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gl'idncidati. Indi evaporato & secchezu il liqui- 
do alcoolico , si è sciolto il residuo "in una leg- 
giera soluzione (li amido, i: vi si è fatto gorgo- 
gliare il gas cloro , che ooa ha maoifestato il 
colore, che caralteriiia l;i jireseniii della sostan- 
x« per la quale fu il saggio istituilo. 

À viemmeglio assicurare l'incsisteiisa degl' i- 
4rio<Iati si è adoperato il metodo del Profinaara 
Aplpuio Targioni Tozzetti. Si è posta air uopn 

10 uu bicchiere dell' «cqna da saggiarn , e vi ai 
è stempenito. aa poco di amido cotto ia soolt' ac- 
qua a guisa. di gelatioa. D'altronde si i prqia- 
rato UQ liquore affo«deado istantaacameate l' aci- 
do id^oc.loiico 8h1 miaio , e quindi alluagaodo 

11 prodotto in sufficiente dose di acqua. Si k 
veisatp ia seguilo un poco di questo liquore a- 
ddo , fhe contiene del cIoix> , Bell'acqua da e- 
samìiiarsi , e ron vi Ila prodotto alcun colore 
in violetto o turchi ni celo , che avesse potuto in- 
dicarvi la jiiesenza degl' idriodati. 

Idrobromati. 11 Bromo , nuova sostanza non 
ha guari scoperta , si è dimostrala esistere nello 
stato d' idrobromato il molle acque minerali, e 
particolarmente io qaelle , elle sorgono nelle tì- 
Guuns9.4el mare.. Indotti lU ciò a sospettare la 
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mora specie di siili nella miueralv in ' esame ,• 
si iono praticali i seguenti' sa^gi. Riconceoirate 
circa 100 libbre di ncqua , sr i $ep«rata la mag- 
gior parte dr.' sali secoudo T iasegimmento dello 
scopritore Bulnrci ; ed n traverso dell' acqua ma- 
dre si (! làtlo pass.iro Tina corrente Hi gas cloro, 
clic ha lepgeiniPtile ci'ior^ito il liquido in giallo 
rossnstro. Non adendo queslo prima sprrimenlo 
deluso il sospetto ronccpìlo dell' esi.^^lenza dc- 
gl' idriodati , se n' è rercala una corifìrm.i trat- 
tando coli' etere solforico il detto liquido colora- 
lo, e lacendo an altro teotafivo pmposloda DeC- 
fosses. Fatta' loTHre. una quantità di acqua ma- 
dre con circa il sesto del suo peso di calce vi- 
va precedentemente ridotta in pasta liquida , si 
è lavato pili volte il deposito con acqua distillata 
sìdo all' insipidfzza , e riunite le acque delle la- 
vande si SODO evaporate &no al d'acimo del loro 
Tolnme , cioè fiacltè il sale cbe se ne separava 
avesse prcìenlata «■ sapore amaro e' pungente. II 
liquido ottenuto si è iutrodotto in nno stortioo 
con un 'poco di acido idroclorìco e di polvere 
dì perossido di manganese. Iodi riscaldando legr 
germeatc il materiale ,' nella storta e nel recL- 
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piente ad essa congiunto , si è nifltiil'(;£Uto il ca- 
latlere distintivo del bromo. 

potassa. Costituendo la potassa uno degli 
dfitmDti comnaiBÙni d^Ue «qoo tniiun-ali ter* 
^enti presso i vnlcani , ed aji^rleDendo b aeitra 
minerale ad un suolo ttttto'TnlcBDico, e sulqual* 
persistono tultavìa gli ultìni inderì deHe antiche 
Ignizioni , si % Irattsfn l' ucqna appena nltinls dal 
fonie toU' idrocloralo <li platino, <; rnll" iiciilo lar- 
tiitiro. Non essendosi jieiò olUimlo alcun iisul- 
tiilo preciso ilHlt'idroclovato ài pGl„;-sa iì tli piati- 
li.), i; d;il ]ii-^iilja1o (Il ]ii>l;issa piodolli dai delti 
] rnprTiti, pci' l'ssri e a!([ii;iiilo solubili, si ricoiiceiiliò 
lina f|uola di acr|ua ]>fA' avere in piccolo Tofuoie 
<li lir|uido una (juaulità di alcali suscettibile d' in- 
diarsi (la delti reallivi , e ripetute lo ìsdagini 
ballilo dalo dei risullati affermativi. 

Acido silicico. Trattando coli' acido idrocfo- 
l'ico il materiale indisciollo dall'alcool^ a dal- 
l'acqua , si è ottenuta una .quantità dì silice ol- 
tre l'aspettativa. Questo riraltato Iia menato ad 
ulterioi'i indagini. Fatta bollire e ricoDceotrare «a» 
quanlità di acqua, per facilitare del pari lapr^cipì- 
Iasione dei suilocarboiMli poco Bolobilì ; ed esa- 
minati (juesti , vi si è trovtUol' acido silicico in 
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seDKÌbi(e qnaotitù combinalo coU' ullumiua , e U 
sua presenza si è ronoscitita ancora nell' acqua 
"filtrata e bollila, in cui esso è tennlo in seluzio- 
xioRt'dai RMlo-c«-bi>mli' alcaliiioli,iieiicfaè ia do** 
ra iiiCBicolafaifc. 

. ARTICOLO IV. 

Deiermmaswne delle soscanx gassose. , 

A. preciMTC la. goantiU di acido caiiuniocf 
esiliente nella miacmle instalo 'dì UberUi' e eom- 
binulo tiiMa costìtnuone dei sotto-carbonati, BÌfe 
«piena d'acqua appena raccolta' un matracdo A 
nota capucifà , s cui ^ è aggiunto un tubo ri- 
pieno d«Uo stesso liquido e comunicante ndia 
vasca a mercurio. Portata I' acqua al punto di 
jìboili/joiifi, i materiali j;nssosi si sono raccolti in 
un tubo gr.iiluato. K non avendo altri sag^i pre- 
ccileiitenioiile eseguici (ijìli possibile precisione 
dimostralo alcuna traccici di j;as acido idrosolfo- 
rico , i gas ricevuti nell' apparato non Itan pò- 
luto essere clie acido cavbonìeo , aiolo , ed ossi< 
geno, Per deternunaroe lo 'viiptllìve quantità, si 
k ìntfododo da prìns nel InhoM penetlo dì po< 



Digitizsd by GoOgle 



30 

tassR clastica , e V assorbimenlo da es» ■fìoiot-' 
to ha ÌDcticato la qaaotiti del gas acido carbo- 
nico. Passato il resìduo gassoso , sol qsalc. l' al- 
cali non ebbe azione , in un tubo curTO , nel 
suo estremo s'introdusse uu frammenlo di.foEl(>- 
ro che sì accese risraldaiidolo coiivcuevolmen- 
te. Questo brnriando diroostiò l' esislenza di 
una piccola qunntit.'i <!i ossigiina iii quel residuo 
{gassoso , e il suo rapporìo coli' aiolo. Portala 
per maggiori^ csìiKciiìi l'iicquii in eliQlliiioQC, si è 
ìMd gorgogliare i gas per un miscuglio d' idro- 
cloralo di calce p di amniosiaca , ed in tal so- 
luzione il solo gas acido carbooico ha prodotto 
uu precipitato dì carbonato di calce , da cui si 
i dedotto il suo peso. 

ARTICOLO V. 

inalisi quantitativa, 
9 

Per conoscere le rispellivc quanlilà dei prin- 
cipii niincralizzanli si è preferito ad ogn'allro me- 
todo il proposto da Murray e Marcel , come il 
j»ù semplice e di risultati esatti. 

Si sono riconcentrate io libbre Ai acqua al 
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palilo di Qon far precipiture o c] i:>Ullizzare alcun 
iHtei'iale , acciò sviluppalo l' acido carkotiico 
libero , i reattivi avessero potuto uvei-e ua effet- 
to più pronto e compiuto. Indi vi ai è aggiunta 
la solozioue d' ìdroclorato di barite , curando di 
qoa versarla in eccesso. Decomposti cosi tatti i 
solfati -e carbonati , ù h ottenuto uu precipitalo 
composto di soirato e carbonato di harit« , che 
seccato e pesato si i trattato coli' acido idroclo- 
rico diluito , il quale ha decomposto il caibiiia- 
to, c dì cui sì è deteiminitta la qu^iililà notan- 
do la differenza del precipitato prima e dopo 
l'azione du)!' nado iiKlir;ilo, Dai pesi del soUiilo 
E carbonato di L.iriiu tic dedotta la quantità de- 
gli acidi , costando loo parti del primo sale dì 
34 di acido solfoiico' e 66 di barite ; ed altret- ' 
tante del secondo di 3a di aòdo carbonico « 78 
di base, . . 

BidottL tatti i sali «MStenU nell'acqua allo 
stato d* ìdrodorati , vi si & istillato l'ossalato di 
'ammoniaca , che hs*dalo luogo alla precìpitazie- 
,ne ddln calce. Il precipitato ^ è sciolto nell' a- 
cido idroclorìco , e ù ì decomposta la soluzione 
£ol solfiito di anvDOoiaca, Il sol&tò di calce che 
b' è precipitato ^ disseccato ad un fuoco di ar- 
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roTeatamenlo e pesala , Ita dito la quaDtilà delta 
calce, contenendo secoiidf» Miui;jy loo jjiani dì 
■esso sale 58, 5 di acido soHin ico e 4 1 , ^ 'li calce'. 

In seguilo mediuiili! lu soluziocio dì carbona- 
to di' ammonìaca si ò eccitata la piecipitazione con- 
temporanea dell' allumina e della silice, e si è 
liberata la prima da quest' ultima, per determi- 
naroe. la reciproca quantità, traìtaado it precipi- 
tato coir acido Boliòrico diluito. 

Biscaldato alta temperatura di 38o ci^ntigra- 
di il liquido , dal quale si tolsu 1' ossalato di 
calce , sficondo 1' insegnamento di Wollaston, ti 
■si Rfiiii) lucciolale imiiiedialam''n[e una soluzione 
ili cailionain <li ammoniaca , ed un altra molto 
riconCLTiliiila tli Tj^IjIo di ainmoiiijica , conser- 
rando il liquniv: alcalino siuo a die liadatopre- 
cipitiilii. QluitIo solliito ammonìaco-magnesiauo si 
è l'idrillo a [inni solf.ilo di magnesia calcinandc^o 
a calor rovente , dal quale ti è dedotto il peso 
.della mxgnesia , essendo compósto di éo J>aili(li 
acido solforico e dì maglmia. 

Si è ridotto poi à aiccitb it liqooM , aamen- 
tando Terso la fine taat' oltre il calore sino ad- 
arroTCDtare la maasa riraltaate. Se il saggio di 
ricerca per la patanà lum' vi aresK dlnostrafo 
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la prsseo^a «li quest' alculì , quest' ultimo pro- 
dotto non «irebbe stato altro che cloruro di so- 
dio, e dal suo peso fiicilmenlQ si avrebbe potuto 

conoscere quello dellit soda. Ma avendo lo stes- 
so saggio fatto costare la sun mista composiiioiie, 
si tì dovuto pi'0CL>derti nel mudo sci^uuiite. Pe- 
sati i cloi'iiri (li potassio e di sodio, si socio di- 
sciolli neir acqua , ed alla soluzione risultanto si 
i; aggiunta qutlla di iilroclointo di platino. Tirato 
il tutto n siccità , si è trattati) la massa coli' al- 
cool a 0,87^, in cui si i; scinlto il solo clo- 
ruro di platino ,e sodio , separato dal residuo in- 
solubile, mediante la filtraxione. Il cloruro di p»- 
tasuo e di platino rimasto sul filtro si h tratta- 
to coir acqua idrosolforata ; il solfuro di platino 
separato dalla solusione di cluraro di potassio, 
si è queitA coaTementemente disseccata , e dal 
prodotto si h determinata la quantità' della po- 
tassa. Collo stesso processo si è isolato il cloruro 
di sodio , la di cui base si ù calcolata , essendo 
100 parti di esso composto rap[iresciilalc da 53,3 
di soda , e 4^, 7 di acida. 

Restando a detenni narsi la (juaritita dell'a- 
cido idroclorico, cbe per altro non pui espri- 
mersi COD esattem da quella cbe entra nella com- 
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jiosiiione Jel cloruro, di sotlk) , 'SÌ è doTUtB «w 

iioscerln a parte. 'folli perciò da io libbre di ac- 
c(ua raitiei-.ilc gli acidi caiboiiico c solforico mc- 
ilijiitc il nilralo di liaiilc, si sono ilcconiposti 
gli idrociorati col iiiti-ilo di argento, ed il clocu- 
10 dejKJsilalo lia fallo couosceri; la qiMiitilà del- 
l' acido , ra]>prc.>:crihiLuli>.si loo palli lU aG, |54 
di acido , e 7J, 8.'\6 di base. 

Bencbè I' iiidiciifo pioecsso aves!;e , come 
semplice, iiierilalo la picleien/a, pure i suoi ri- 
sultati tio:] si ^otio ritenuti , die come elementi 
utili per k indagini ulteriori. E volendo coa- 
tVoolaje uua secouda analisi colla prima , si so- 
no disseccate colle dovute precauzioDt 10 libbra 
Ji. acquB minerale , le qaali hanno-dato cottct- 
tlvaoiciilc 310 grani di materie fìsse riscalda- 
te alla temperatura dì i ao" centigradi. Ed es- 
sendo in qaeslo prodotto composti sol ul ri li ss! mi ed 
altri meno solubili , il separare i primi dai - se* 
rondi la niass.i si e trattata a ' piii riprese coU 
!' alcooie loliiQcato fiucliè questo veicolo nalU 
più Ila dineiolto' Su tulio ijuello non solubile 
jieir alcool.; si iatla agire 1' acqua dintillata bol- 
Jfìiile , la quale lia dato uu nuovo resìduo e 
tenendo esatto conto del risaltato di ogni ope- 
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T4i&i«aG si ì: conosciuto , cilc (Ici 210 grani Ji 
sali, r alcoolc no ha sciolto 3o, l'aci[ua 146, c 
34 SODO l'eslati itisolubili in euti'ambi i veicoli. 

Disseccate seppiatamente ia soluaioue alcoolica 
e r acquosa , le^ iiiasaa> rwttlMslM aoooSìsàfiiio 
BuaTainente uell' >cy<t^a* tjft4>'WplwÌ>iM W «>- 




sa indisciolta il liqaido , sa di esso si sono ese- 
!;tii(i' 11- opporli! Il'; lirnrrlio. 

Avrmlo lialo .jursli dtn cspoi iriiwill nsiil- 
tnli più precisi sulla natura dei componcutl la tui- 
neryle in esame , si è acidolata leggermente col- 
r ncido nitrico una determinala (juantilà di acqua; 
col nitrato acido di argento si sono Ecomposti 
tulli t;Ii idroclorali in essa esistenti , e sulla quali" 
tilù del cloruro di argento precipitato si è calco- 
lata quella dell'acido idroclorico. Resa del pari 
ieggermeste acida coU' acido idrodorìco «na dose 
di acqua alla prima eguale, ricoBccatrata al ttetà* 
mo det'BnD volume, ed istillatavi la soltiuone di 
cloruro di Imcìs , si è &TOrÌt«la sqxtnxioaed^- 
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r aàdo lolfuiìco , la di cui «juaatitìt si ù lìesim- 
U da quella del solfalo di barite precipÌNtlo. A- 
cidolata parimente ua altra uola quatiiità di .ic- 
qm, fMT iiDpedire la preci pìUiioac dei satlo- 
carltonati , e della silice , e riconcenlraln ad 
BD 0,010 del suo Tolume , si è decomposta colla 
jKdam catutica , a cui si h fatto succedere im- 
HMutinenti un pocd di carbonato di ammoniaca, 
$d oggetto di precipitare T allumina , la magoe- 
na , r.acido silicico , e gli altri ossidi. U pre- 
cipitato disseccato e pesato, è stato diviso ne' di- 
versi ossidi , clic lo compODeTano. 

Isolati cosi gli elementi mirii.'iuliiiaati , si è 
passato a rilevare lo sialo delibi loio ciHubiim- 
zloDe , ia cui probabilmente esistano nell'acqua. 
HoQ si è potuto riguardare i couipostì otteiiuli 
dall'analisi diretta come ingrcJicnli uccessaria- 
meute reali, poiché i processi aimlitici, ['uvorcii- 
do r avvicina mento delle Joro parti , attivano l'e- 
sercizio delle ibrze atlraltive, e danno luogo a de- 
gli errori sulla reale loro composisione. La so- 
Isùona quindi del probloma st h ottenuta nel 
modo il pi& ppbobile , combinando cioè gli a- 

cogli ossidi secondo i rispeltÌTÌ gradi di a& 
finiUi , « lómnodone con^iosti molto solubili , i 
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quali quanluiiqye iacoiopati&iti fra lpro por* 
JioesiàtoDo simultaneanwQte sóktlti per P eccesso 
ié sol^ebtc. 

Dall' oprato si è dedotto^ che io )Ìbbre del- 
la cennata acqua minerale ^ali « ^aooo kìdì 
tengono in perfetta solntìone 310 acini di ma- 
terie fissa riscaldate a lao" centigradi , più 31 

pollici cubici di sostanze gassose , eqnira- 

leoti in peso a a5,o5 grani , àoh 

Acido carbonico liberop. c. iS-^sf grani i3,>o 

Atoto . . . . p. c. tt,Sa 

3 ' 

Ossìgeno . . • .p«c. Qo,~iai o,jì 



pollici cnlùci 3i~=: gnms5/>S 
Ed i 310 grani di materiali jGih oortano di 
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B»-earboiu^^(U cal£e 
; ' ài soda 
di potassa 

di magnesia 
di ferro 
di allumina 
Solfato di soda 
di 

Idro-clonto di soda 

di calce 

Silicato di soda o di potassa, precipi- 
tato nello stato di silicato di al- 
lumina dietro 1' ebollizione . 



1383. 
3937 
3317 
7188 

0394 
69.4 
956^ 
6004 
6371 
7421 



Idiobromicato alcalinob quantità incaU 
colabile. 

EatrattiTO vegetabile qualcbe tiac- 

fu. 

Perdita 08, 487^ 



' Totale . . 310, 0000 
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DI!L BOTTOIS 

ERàHCBSCO FETBÌICCELU 

S&I.Ì.E 

ACQUE TERMO-MINERALI 

. DELLO STABILIMENTO 
D I 

D. CASTANO MANGANELLA 
Al BACROOLI. 



' ÌDiu £ra le tonte acqae tiermo-miner&li, cIiq 
KaturìsGoDo in Tàrii pmU del nostro valotarico 
sDolo , e fon* la piit rimarcabile sembra H 
ener quello di coi « tratta , sì per la sua an- 
ticiiit^ , come attestano i ruderi delle fabbiche 
ancor esistenti, sopra i gnali risorge con pììl como- 
dità ed elegaosa il moderno stabilimento , sì per 
l' abbondevole moltìplice mineralizzazione, si per 
h bep alta sua temperatara , sì per la massima 
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vicinanza alla Metropoli , e sì finalmente per li 
Ealntari suoi eSelli nella decorsa età sperimenta- 
ti , come or ora dichiareEemo. 

Se gli anticbi riputarono efficaci maxzi aie- 
diónali le acque minerali , di maniera die le 
divinizzarono , al dir di Plinio , noi le btimeie- 
mo parimente proficue per V amami salute , quan- 
do r esperienu, e la ri^os -inesca così ne im- 
porranno. 

Ci è piaciuto di divìdere la presente me- 
dica memoria in tre picciole parti. NelU prima 
esporremo i casi pratici osservati da noi. Ci a- 
sterremo di nominare gl' individui, percbc dareb- 
be ciò dispiacenza ai medesimi , massimamente 
traltadosi di mali turpi , ed indecori. Di poi si 
esporranno .ilcuni altri casi comunicati al si- 
guor Manganella dai rispettivi ammalati , e da 
taluni medici. Nella seconda parte verranoo di- 
chiarate le iudicazioui curative ricavate dallo 
precedenti osservazioni. Fiaalmente nella terza etV 
nltiuu fii darauao alcapi wgolsmeoti per la u-* 
lutare pratica de' bagni meimmu -.■ ■ ■ 

Quftsta nieMwieUii k «wilta tulio stibi vol- 
f^sfinto, e <pum. <WM il liogu^gio teoiicQ me* 
diciule, jippuiito per «Mera portala dell' istdli- 
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gDDui tutti. Sarà per «Uro sempre butta toa* 
viglio che chi avrìi bisogno bagci termo-min»- 
J-«li , consultasH c^^iftoràieBle l'aou» detU ar- 
te salutare. 

PARTE t. 
ckst imixk %ià CUBICA. 

I. 

Un ufHziale superìoic della Guardia Reale 
di anni 60 circa di le mpera melilo sanguigno , e 
tli sana coslituzioue fisica, più volle assalilo da 
toniclie coavnlsioiii nella metà siaistra delia Jii 
lui maccfaina , fu Tolgarmente creduto ofiiMo 
da emìplegra , audlie perchè, quasi sciolta V as- 
siderazìooe , gli rinuDAK sempre un torpon nel-' 
le muscolature Ad cenuato lato; laonde i iuotì» 
menti esegnirìinsi sBaatatì. Xe-cagiou ocauona- 
lì si ripetevano daJi' eaerdaio del su« metltera. 
più dnlhi golia , la quale da Inn^ tempo aoB 
preseutava regolari ritwranze. Gli furoiKi ^unnì- 
ttistraU ' gt' iodioati 'medioM^i ucevs!- , RU' non 
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mai dissiposfl «ITiitto il mentovato Ini porr, n<> 
TÌdesi regolariixata la podagra. Fu nell' està lìi^I 
i83i , per mio consìglio ioviato ai K'ìgiii ter- 
mo-minerali de' Bagnuoli nello slabili mento de) 
sig. Manganella , ove per un mese circa quoti- 
dianamente prese il Lagno di soSiibile tempera- 
tura talvolta ancbe per mezz' ora. Serbò le de- 
Lite cautele. Saàh mollo, i lisaltamenti furono 
> seguenti. Tra^ effetto il torpore , dÌTCDitero 
spedite le mozioni de' muscoli , tu somara Fu 
coptentitÀDio delle migliorìe ottenutesi dalle ac- 
que termali. Nel prossimo passato aatuono egli 
osservi» le regolari ricorrenxe podagriche, e quio- 
:dt i stato e sta sempre bene ad oota de' pate- 
mi di animo fòrti io cui fatalmente è stato 
a0ètto. 

II. 

Uua bambina dì Vitolaoa dell'età dì i3 
mesi martkixsttta da eosValsioui croniche e to- 
niche era' affetta da sttabismo con cecità. I Ba- 
'gnì dolci , e le mditiplici mediche cure all' uo- 
po indicete fliroDO frustranee per lei. Venne « 
Napoli , ed inrocato il mio consiglio , le or di- 
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naì i bagni dello stabilimento anzidetto di Maa- 
ganella, ove dopo pochi gioroi , usati i bagni 
te rmo-mi Iterali , cessarono le confulsioni, e quin- 
di snecesàvamente dopo 30 bagni circa disparve 
lo Btnbismo , e U vista fa. rdiotegrata. . 

IH. 

' - - Due mercadairti' dì Pamiì de^ villaggi aaUe 
eollìite -di Salerno lermani, erano stati tempo la 
ctdpitì da «poplesla ;'in conseguenza della qua- 
le eran rimasti uno ' emiplegiaco , e ì' altro 
in tutto il sistema muscolare inceppato al segno 
elle appena potea dare cguaklie passo , e stenta- 
tamente eseguiva le volontnrie locomozioni. Si 
rimarcava una rigidezza , e notevole tensione 
ne' lacerti de' muscoli ; per cui le contraziooi 
de' medesimi riuscivan dii&coltose per li mento- 
vati pazienti. Mi fece una pietà uell' animo di 
vederli non vecchi , a d' altronde ben organizza- 
ti , inabili al movimento cotanto necessario al* 
la vita fisica e civHe.- Eglino eran vepitU Ìd Na- 
poli dedù di passare idle tenne d' Ischia. latait* 
to vollero da me nna medica coasolla. I9 li per- 
suasi che ì Ingai e le rtt^ d'Imhia pcrtMAìba'p 
.3 
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loro riuscire noccvoli attesa \a lìgidozza Oellc 
jSbre carnose , c del covrugamcnlu delle fibre 
servee aDÌmantì le medesime, quliidi io opiuuva 
pi il opportuni i Lagni termo-m iii e luli de'Sa- 
gnUoli. In elTetli eglino andarono allo staLilimea- 
to di Manganella ogni giorno a bagnarsi colle re- 
gole loro communi cate'. Oh portento ! Non pas- 
sarono 30 giorni , e i due fistelU che Tennero 
da me a stento , ed impot^ti a mooTersì , ri- 
tornarono senza appog^ nè di persone , nè di 
crucce ecc.; ma spediti , e snelli a ringraziarrnL 
per la loro riacquistata salute. Non ha guari eb- 
K occasione di rivederli nella di loro patria, ove 
per altro ammalato io fui chiamalo , e mi com- 
piacqui di osservarli sanissimi. 

- , IV. ■ ■ 

■ Una Signora di Salerno celibe, di anni 45 
circa , di tempcramcuto collerico, iti conseguen- 
za di un preteso insulto apoplettico , perdè af- 
fitto la favella , intese ed es^ul varie con- 
finile mediche ma indarno. Ne andò a Caslel- 
lamare, ove furon inutili à i bagni, che le ac- 
que minerali in bevute. .Vennla immediotamen- 
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(e ^pià lidia fine di agosto del i63[ , coorocò 
OD medico collegio di tre fiimosì professoi-i, e di 
ne composto. Ella inceppata nelle locomoìómi, 
e priva affatto di loquela , area fironta « &cile 
r intelligenza; «ccbè fece comprendere a noi, an- 
che mercè r ìnterpetre suoi muti gesti , che 
era una di lei sorella , che a^OhtUméot« volea 
prendere ì bagni de' Bagnuoli , poiché avea ve- 
duti guariti i due snoi paesani denotati nelt' os- 
servazione del precedente caso. Due dei miei col- 
leglli la contrariarono, e dichiararono apertamente 
nocivi i delti hagni , ed il terzo forse si sareb- 
be a loro nnito , se io non avesiii fatto cono- 
scere dalle mani strette, e dall'allacciatura dei 
lacerti carnosi, che piuttosto trattavasi di toniche 
convulsioni ahituali, anziché di risoluzione de'aer- 
vi ; ed in effetti la lingna stessa ei a assiderata, 
ed impedita perciò a nnoversi.Or l' acqua termo' 
HBnerale de'fiagnnoli, diceva io,su1fiirea in essenza 
atta ai «mmollìre le fibbre, potrà vincere tali ten- 
sioni. Si noi a me il terzo medico, si persuase- 
ro ì due joimì (^pontorì, e si concliiose che a- 
vrdldw presi io siia casa sita a Mergellitì^, con 
tutte le caatele i bagni dell'acqua di Mangandia, 
« bdla posta ogni maUiDa diiigenlensente tra- 
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sportala. Ciò anche percliù il Icmpo eia spesso 
fresco, e piovoso. Ella all'ottavo bagno vide ri- 
comparire la mestruazioDe , che da 9 mesi era 
all'ÌQtRtto soppressa. Acrpiìstò maggiore agilità 
nel moto.' Molla per allra 'giùdagaò a cootò dèi* 
la perduta loquela. ' ' ' 

V. 

Una SÌ!;nora di Cnlabria Citra commorantd 
itt Napoli, di aiiiii SS, di temperamento colleri- 
co sanguigno , sterile , e vaporosa all' eccesso, 
sofTriTa <l.i luiii^n tempo slenlala , scarsa e non 
puntuale mestruazione (Dimenorrea). Dietro le 
tante consulle mediche sperimentale infruttuose, 
per mio consiglio si determinò di assoggettarsi 
all' uso de' I^agni termali in quistione non nel 
luogo della sorgente , Lcnsì nell' acqua iri da 
MaDgaoella presa, o cautamente Irusportata netta 
di lei casa. In clTctti prese quotidianamente pCff 
30 gioirai circa il bagno. Le soprarvenUe la au- 
stniacione assai 'piò -Yegblare dì pi^iftia a per la 
quantità e qualità del sangue , e per la mioo* 
raxiooe degli spasimi ne'boilii, e nel corpo 
dell' nfero. Vale a dire cÌm V tcqua teriDi>4BÌ* 
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neiale diede a' narri ed alle estrenìlà delle ar- 
terie nteiiiie nua certa espaosiooe , cka prìma 
non aveano. Ecco ia consegueosa mitigala 1' af- 
ftuone Taporosa , e la irriluziooe generale del 
di lei corpo. Cosa che dimaslravano altresì i rit- 
mi de' polsi , che erano già equabili ed ai>erti , 
ossia esterni. 

VI., ■ 

Un mercadaate di anni 60, dì temperamen- 
to melancolico, venne da Malta affetto da emi- 
^gla incompleta nel Iato destro della macchina, 
■ da -una imbecillità chs lo facea par ogni lieve 
motivo pnwompere iu pianto. In costui osswvavad 
la flaccìdezn delle carni ossia la rìsolazione 
nervosa , e mnscolara ddlle parti intperféttamea- 
ie paralii2ate. Aodb nella prossìou passata cstk 
del i83i ai bagni ''di Manganella per sogìoFoi, c 
ne ottenne poco , e non durevole sollievo. Nivtu 
faataggio per la sua ìoibecillilà. 
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. vn. 

Un giovane .ifTcllo da nei^ral^ìe negli arti 
infeiidi-i sin da Ire auni, ribttlii a' cncdici ajuti, 
fu per mio cotisiglio mandato ili hagui termo- 
mìnarali di Manganella per un mese , e si guarì 
pei rettamente. Costui era stalo contagiato da si- 
filide ; per altro io opinai die la nevralgìa noa 
fosse proveniente da questa , poiché mancavano 
ì s^QÌ caratteristici veuerei , bensì da patemi 
di animo, , e dall' abuso del coito, e dell' onani- 
smo. Va raggrinzi mento della polpa Dervosa^ ove 
idolori iasorgevano, era patente ia([aato soggetta. 

Vili. 

Una signora Abruzzese di anni 4^, di tem- 
peramento collerico-sanguigno, moglie di mi Uf- 
lìziale , il quale più di una fiala le avea com- 
mu.iicdla la celtica lue sotto diverse forme , a 
me preseiitossi cM' erpete crostaceo , c con una 
piaga cronica alla gamba dritta. Ella avea ante- 
cedentemente per consiglio di altri medici ese- 
guite delle cure aativeaepee aiUve , ed efficaci. 
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La mia opinione ftt cbe non si trattasse dell'erpete 
venereo , ben vero del semplice , poiché eran 
negaUvi i ngnì nfilHid , e d' altronde positivi 
qneni dell' erpete.' Ih piìk là medesinia sia dsl- 
r'apfe 'digli an^ inói "é^^tàflbW Wdhtenrf 
èrtici sulla ^'^^^ ^^^P '^^^S^SPlI^/^*'' 
stimai indicati ì bàÌ^n'aHflÌBPfRl^v'||^mAf 
termali, pifi per'cbè 'sulfurei all'eccesso ; 'é'I'éstà 
del i83i correva ojiportuna per quest' Ofigetto. 
Ella pir-se circa hagui , olire le lavnnde re- 
pliciiU! falle jiiù volte al giorno colla stessa acqua 
sulla mentovata piaga erpetica. Ella parti qnaii 
gu.niia , c ilcuisa di rìtoedià^ ai ÌAgtà Salutari» 
jieir imminente està. 



Un fandallo dì anni 7, coverto di postole 
erpetìdie molestìssime, ribelli a'bagni dolci tem- 
perati, ed alle interne medicine antierpeticlie, 
prese per mio consiglio a casa sua i bagni, del- 
V acqua termo-minerale dì Manganella per beo 
4o giorni mattina , e sera ; mentre internamett- 
le beTéva fresca Tistessa acqua. Si guari'perfct- 
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(amoite ; ab V- erpete ^ sin oca menomamenta 
siappatute... 

.... X, ■ 

Vidi UD altro faDciuUo di anni S scrofolo- 
so, il quale avea una glaudola esulcerata sordida 
>t collo ; mercè i lodati bagni universali, e lo- 
cali deh' acqua iu quistione migliorò noteToU 
mente ia due mesi , e la piaga si cicatrizzò. Sì 
sTTerte-die questa era stata refrattaria alle bagna- 
ture iàtteri* coli' acqua di mare. 

Osservazioni di altri axamalati , e di aliti 
medici cnumonicate con certificati - autentici al 
^gQor Manganella. 

D, Giuseppe di Martino negoziante, affetto 
da jùà anni da paraplegia , oTTero rìsolnnone 
degli orti inferiori , non meno che da arenel- 
la nelle orine , risolse da se di andare a ba- 
gnarsi nelle acque termo-minerali novelle. Fu per 
a3 giorni nello stabilimento di Pierno , e Fio- 
rillo : ma non contento del risultato si traslocò 
da Manganella. £gH confessa che da queste acque 
internamente , ed esternamente praticate ottenne 
de' vantaggi, massimamente per le areselle. D'al« 
fronde il scdlievo per la paraptegìa non fa da-t 
revole. 
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Un certo P. Mariano FraRceSciHio della Pra- 
viiicia RomaDa certìlita di essersi guaiito cftì tea- 
nia, attacco di gotta, e da tanti altri mali, mereè 
i bagni lè^tno-Uiiliatvli datigli dalla pietà ddsi' 
gnor Uangaodla. "' - >' i' < 

Il D»«toMl'd^be<aiMu Medica ùfjpm D. 
Giuseppe AaMiiMéti f '<aii ì' iu^egao per ii 
progressi delFArtéiMtilatV'k-aoDto s dùcc^teada, 
mandb a sue . spV^ doqu iafenni artritici , e 
strumosi ai Iwgiii ìa «^uistion* , ed «sicura- di 
esser rimasto contento del lisult amento. 

CeitiEco io qui sottoscritto, cheaveiido me- 
dicato diverse volle il signor D. Domeaico Gar- 
gano di Bagnuolo , ii quale veniva contiuiiamen- 
te malmenato da una fiera Reumatalgia contratta 
con ua sistema di vita irregolare , ed alta qua- 
le era unita anche una infezione veoereu : to- 
stocfaè ÌHtesi la scoverta degli anticlii bagni tan- 
to commendati dal Bartoli nella sua termologìa 
Bistenti ne' piani dì fuori Grotta , e migliori^ 
dal signor D. Gaetaao Sfanganella ^ subjto im- 
posi all'ammalato dì .ricorrere all'uso de' iiied«- 
slmi com' eseguì , e dopo di avtf'ue risestìto- tu. 
grirduDto vantaggio , fiDalineiite dopo l' ottavo bk^. 
giio riacquistò un perfetto stalo di Kulutcì 
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Certifico ancora , che cene Io stesso Gar- 
gano Ila sempre storto .nelW iaTernate ^g^at- 
trì anni, nella prossima scorsa iaTernàta appeiia 
la sua infermilà è ricomparsa leggermente arrc- 
candogti picciolo , e breve incomodo ; per cui 
son certo , che col ripetere i bagni suddetti nel- 
la prossima propizia stagione, anderà il Gargaac 
a confermarsi nel perfetto stato di salute. 

Ed in accerto del veto ae bo rilasciato il 
pmente certificato. 

Bagnoli 6 marzo i833 

y- S. Dott. Fisico 

Per la legalità JdUt firma. Fukceko dulì Vicchu^^ 
// Sindaco 
Guimn Iduìmo. 
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Certifico io qai sottoscritto Medico della 
signora D. Maria Giuseppa Cooti , di anai 63 , 
MaJrc di più figli , e del Comune di Capi ^ìcotta 
nella Provincia di Molise , come costei iccossi 
in questa Capitale ia Luglio del prossimo passa- 
to anno per curarsi da uq reumatismo articola- 
re generale, che sofiriva quando pììi , e quando 
meno da venlotto anni , e di una pirosi , che 
si era niaaifestaln in quesli ultimi anaì. Or io 
dopo averla fatta preparare con purganti , bagni 
dolci , e mariai , la consigliai di prendersi i 
bagni de'Bagnuoli, quei propriamente dello .sta- 
bilimento del signor Manganella. Dodici di que- 
sti hiif^nì valsero a guarirla dalla pirosi perfcltj- 
inenle , e farla del reumatismo migliorare con- 
templabilmente , ed ia accerto del vero ne Iio 
riiabcidto il presente. 

Napoli 16 Aprile iSSa. 

Doli. Fiiim 
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vtestó h soUorSciiUo Doltwie Ridico 
tMiév^^ la Sigpora D.« Fortunata Boclifei 
dell' el4 ili oltre auui quaranta , pletorica san- 
gui^na, p domiciliata Vico Carrozzieri a Toledo 
ri." 9, fin da tre anni circa indietit , avendo 
pcidiilo l'ordinario scarico mensile , fu attaccala 
da violcnl.i ^ririlide presso clic generale , per* 
Jocchì; fu assoggettata ad un competente tratta- 
mento, sotto il quale si riebbe. Nella segu^ule sta- 
gifftte 4' kVerBO però ne venne riattaccala nuo^ 
TSjmeate. Tu allora, c](e dopo espletato il godt&t 
niente irattaiocntQ dello stadio acuto della ma- 
lattia inviata a' J&agfii'^eAauì-siinerali del Sig. 
Manganella presso la spiaggia de^ Bagnnoli , per 
far uso di quelle acque. Di fatti essendosi coìà 
Kitloposta all'uso de' Bagni generali, e di adalc 
late bevande di qnell' acqua 1 in pochi giorni 
guaiì onninameote dal malore c)ie l'aHliggevs, non 
essendone stiita invasa ulteriormente , nej^ipttK 
nel prossimo caduto ìnTcrno. 

In lode della reiità , ed a nfiliiesfa , rilarr 
scio il presente, da stì-TÌre a valer* in ti? eV* 
di ragione. 

jSa'pali li .ar 4^^*!^' 
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